Fondazioni in ospedale, Rdb sciopera
È fallita la conciliazione in prefettura

Codogno - I sanitari delle Rappresentanze sindacali di base in sciopero per tre giorni per protestare contro le fondazioni. È andato a vuoto, infatti, il tentativo di conciliazione effettuato ieri davanti al prefetto. Il rappresentante di Rdb Gianfranco Bignamini ha convocato in prefettura l’Azienda ospedaliera, lamentando la violazione della legge 241 del 1990 per «aver chiesto senza esito la documentazione relativa all’applicazione del decreto ministeriale Sirchia del primo gennaio 2003 e del piano socio sanitario regionale, relativamente all’eventuale ingresso della fondazione don Gnocchi nei presidi ospedalieri di Casale e Sant’Angelo in campo riabilitativo». 

Bignamini ha contestato anche, in modo più generale, la scelta della politica aziendale, indirizzata ad affidare parti degli ospedali alla fondazione che, nell’intenzione della direzione generale, dovrebbe portare qualità professionale nel Lodigiano e garantire l’utilizzo di una struttura altrimenti inutilizzata. A Bignamini però questa cosa non è mai andata giù.

Il rappresentante della Cgil Gianni Grazioli non ne sa nulla. «Non siamo al corrente di questa che è una iniziativa singola di Bignamini - commenta -. Se poi avrà qualcosa da proporci la valuteremo. 

Per quanto ci riguarda aspettiamo che il direttore generale professor Piergiorgio Spaggiari venga ad illustrarci la situazione complessiva dell’Azienda ospedaliera. E questo forse sarà la settimana prossima. Vogliamo sentire cosa ha da dirci, prima di indire qualsiasi altra iniziativa di protesta». Della stessa idea anche Rosi Messina della Uil, la quale conferma di aver chiesto un «incontro urgente con Spaggiari per capire le sue intenzioni. Noi non siamo per esternalizzare l’azienda, perché vogliamo il pubblico. Il 22 però avremo un incontro dal quale ci aspettiamo chiarezza, perché magari le intenzioni del direttore generale di avviare un centro riabilitativo può trovarci d’accordo. Vogliamo però sapere tutti i termini della questione. A farci arrabbiare di più adesso è il comportamento del l’Asl che ha voluto consegnare l’hospice di Codogno in appalto a una fondazione, senza coinvolgerci. Vorremmo capirne di più anche su questo».(Cri.Ver.) (da Il Cittadino – 16 giugno 2006)
